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Le confessionidi unmozzicone
Gli oggettiprendonovita
nelcabaretdi FilippoTimi
Tra ironiaesentimento

«Tutto è natocon un mo-

nologhetto dedicatoa una
candelina senzastoppinoche
s’interrogasul sensodella sua
esistenza,poisi sonoaggiun-

te le vocidi un sassoinnamo-

rato, la confessionedi un ru-
binetto piagnone,i pensieri
del mozziconedell’ultima si-
garetta evia viatantialtri». Fi-
lippo Timi proponealParenti
il suo«Cabaretdelle piccole
cose», 10 monologhi per 12

giovani attori che tra unaca-

micetta dacollegialee il naso
di Pinocchio, raccontanovite
semplici e grandisentimenti.
A tenerele fila della poetica
carrellata«il presentatore»
Timi, anchelui con il suona-

so e l’immancabile glitter.
«L’ideadi questolavoroè na-

ta inconsciamente da San
Francesco», dice Timi. «Lui
parlavacon gli uccellini, le
piante,i lupi e quandocam-
minava chiedevascusaai sas-

si perchéli calpestava:men-

tre la chiesadicevachetutto
ciò che è naturaleè sozzura,
SanFrancescoaffermavache
la naturaèmanifestazionesa-
cra diDio. Il suoanimismo mi
ha aperto il cuore,mi sono
sentito meno solo anche
quandolo ero.Tre anni fa ho
scritto laprimastoria,unmo-
nologo surrealedal sapore
esistenziale,chi non si è tro-

vato almenouna volta nei

pannidi quellacandelinache
hapauradi esserebuttata via
perchénonè comele altre?Il
coraggiolo troverànel casset-

to dellecianfrusaglie,trauna
matita spuntatae unamollet-
ta smollata,sarà la fantasiaa
salvarla».

Ma questocomedicevamo
è solo l’inizio, tra una canzo-
ne di Mina, unadi Celentano
e un’altra di Buscaglione
(cantaTimi) a rompere il si-
lenzio tra le piccole cosec’è
ancheladivertenteconfessio-
ne di unrubinettochiusoma-

le: «è snervantepiangereuna
lacrima ogni due secondi
senzasaperneil motivo, poi
finisce che diventi triste dav-

vero! »,epoi c’è il sassoinna-

morato, il mozziconedell’ul-
tima sigaretta,unavita di gio-
ia e desiderichesvaniscein
cenere,e perfinola vocedel
centesimo, quella piccola
monetinadestinataa perder-

si tra le tascheo nel divano:
«ma nonc’èproprio nulla che
valgauncentesimo?Cheso…
magaril’ultima parola di una
pennabic o unaspruzzata,
unasola,di profumo…».

Uno spettacolodal sapore
fanciullesco,intimo e delica-

to in cui ascoltarela vocedi
chi non ce l’ha,adospitarlo il
suggestivopalco specchiato
della SalaZenitale del Teatro
Parenti,lo spaziodovele pic-
cole coseprendonovitae con
loro anchequelmondo mi-
nuto e invisibile che negli ul-
timi mesiforseabbiamovisto
davicinoperlaprima volta.

Livia Grossi
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Istrionico Filippo Timi, 47anni,inunascenadel suonuovo spettacolo
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